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P R O P O S T A 
il n i Gcmmiasioae IgMu psr li nostra Città. 

Rendere popolari quei principi! d'I
giene pubblica e privata che finora, 
può dirsi, sono stali argomento di 
accademiche disquisizioni ; applicarli 
alta nostra Citta che presenta tante 
lacune in questa parte di civile pro
gresso; ecco lo scopo che ha di mira 
l'Istituzione di una Commissione I-
gienica in Cremona, i vantaggi che 
dalla sua attuazione deriverebbero ai 
Cittadini lutti sono cosi grandi, che 
noi non possiamo a meno di far plauso 
all'Egregio Doti. Monteverdi, che primo 
ne fece la proposta. E siccome, ci 
lusinghiamo che, a quésta nuova isti
tuzione, non abbia a mancare l'opera 
filantropica dei Cittadini; ci siamo 
procurati e pubblichiamo la relazione 
letta dallo stesso Dott. Monteverdi 
nell'ultima seduta del Comitato Medico, 
acciò tutti possano farsi un' idea della 
importanza ed utilità di essa. 

Ifaorevoti Soci! 
Quando assunsi l'incarico di presen

tarvi un sunto dell'opera del Chiarissimo 
Dott. Valieri, pubblicala sotto il titolo dì 
Storta delta Commissione Igienica della Se
zione Pendino, credeva che il mìo compito 
fosse attuabile, se non facile. Ma la let
tura attenta di questa Storia, mi ba per
suaso del contrario, dappoiché tanta si è 
ta copia ed importanza delle cose trattate 
e queste vi si trovano esposte con tale 
chiarezza e concisione, che riesce impos
sibile restringere la materia ivi contenuta, 
in modo da porgervene ugualmente an 
idea esatta, specialmente in riguardo alle 
molte osservazioni, considerazioni e pro
poste utilissime circa l'Igiene applicata 
alla conservazione della salute del popolo. 

Da ciò ne consegue che se alcuno di 
Voi, avesse desiderio di conoscere l'inte
ressante lavoro del medico napoletano, 
dovrebbe ricorrere alla lettura del suo 
libro, giacché malamente vi corrisponde 
la relazione ch'io per soddisfare all' ob
bligo assunfom.i ora vi presento. 

Anzi tutto però credo conveniente di 
darvi alcune notizie, attinte ad altre fonti, 
circa la costituzione della Commissione 
Igienica di Napoli, onde abbiate a cono
scere questa benefica e filantropica isti
tuitone; che tanta parte rappresenta nella 
tutela della pubblica Igiene. 

Ed in vero, se si considera, che Napoli, 
per numerosa popolazione e per topogra
fica posizione, offre immensi ostacoli al 
regolare servizio igienico, il quale è reso 
ancor più difficile, dall'accatastamento in 
luride abitazioni di molte famiglie, dall'im
perfetta circolazione dell'aria e della luce, 
a motivo delle vie anguste irregolari, 
poste fra edifi/.ii assai elevati, e dalle i-
nevitabili tristi conseguenze annonarie, a 
motivo dello straordinario numero di mi
serabili, che per inveterata e tradizionale 
abitudine, menano loro vita sulla pub
blica piazza, nutrendosi di cibi malsani e 
corrotti; scorgesi di leggieri, quanto vasto 
sia il campo sopra cui la Commissione 
Igienica, deve esercitare la sua azione, 
quanto grave ed importante fosse il suo 
compito, e quanto bene dovesse derivarne 
al popolo dalla sua attuazione. 

Né sarà mai abbastanza encomiato il 
fatto che tale Commissione Igienica sorse 
spontanea e per iniziativa privata di Cit
tadini uomini tutti di gran cuore, che 
seppero inspirare fiducia nel basso popolo 
e farsi obbedire per amore più che per 
forra e pel cosi detto principio d'autorità, 
a cui la plebe oppone sempre la mag
giore resistenza, ottenendosi di tal guisa 
risultati insperati che mai poterono con
seguirsi nemmeno in minima parte, dal 
Municipio e dall'Autorità di Pubblica Si
curezza, quantunque dal lato di questi 
stasse la legge, coi suoi numerosi agenti 
e coi mezzi coercitivi creduti potenti. 

La Commissione Igienica della Città di 
Napoli è formata di una Commissione I-
gìenica Centrale e di dodici Commissioni 
Igieniche di Sezione. La Centrate si com
pone dei Presidenti delle Commissioni 
Igieniche di Sezione, di due chimici, di 
un botanico, di uno o più architetti inge
gneri, di un legale, di un veterinario e di 
uno o più periti di sostanze alimentari. 

A formare la Commissione Igienica delle 
Sezioni, oltre il Presidente che è un me
dico, vi concorre un certo numero di 
benemeriti cittadini sciolti fra medici, far
macia li, veterinari!, proprìetarii, magistrali, 
negozianti, palrlzìi, popolani, ingegneri, 
manifatturieri, architetti sacerdoti etc. 

Queste Commissioni Igieniche di Sezione, 
hanno le rispettive sotto-commissioni, 
composte di due o piti membri, con man
dato; di visitare tutte le abitazioni, prin
cipalmente quelle del minuto popolo; di 
vigilare all'osservanza di tutte le disposi
zioni ed ordinanze riguardanti l'Igiene 
Pubblica; e di persuadere tutti alia net
tezza, al buon regime dietetico, alla tem
peranza e ad ogni altra cosa concernente 
la privata e la pubblica salute e la civiltà. 

Nel caso poi di manifestazione di Qual
che morbo popetarffijueste sotto-eomtnis-
sioni igieniche, si trasmutano, aggregan
dosi altri Individui, in souo-commissioni 
di soccorso e di assistenza pubblica. 

Premessi questi cenni suda costituzione 
della Commissione Igienica di Napoli, ri
torno alio scopo di questa relazione, che 
è di offrire uh idea del libro del Dott. 
Valieri in cui trovasi descnto l'operato di ' 
una delle dodici Commissioni Sezionali. 

Sotto il titolo di rapporto indirizzato 
»! Cav. Marino Turchi, Presidente gene
rale delle Commissioni Igieniche l'Egregio 
Dott. Valieri, ci offrala Stona deliaCom-
missione Igienica della Sezione Pendino, 
di cui egli è Presidente. ; 

In fronte al suo libro leggonsi queste 
memorabili parole pronunciate dal Con
gresso internazionale di Urusselles nel 
1865. < Lo studio dell'arte di conservare la 
salute deve essere accessibile a tutti, > E 
per verità migliore epigrafe, non poteva 
scegliere, per manifestare li intendimenti 
e lo scopo del suo lavoro. Anche il titolo 
di Stona dato ad una relazione speciale 
sull'operato di una Commissione, se può 
sembrare dapprima esagerato, lo si trova 
invece giudizioso, dopo che se ne è fatta 
la lettura, da cui rilevasi l'imponente pro
porzione del materiale riportato e la sua 
importanza tanto scientifica che pratica. 

Il Dott. Valieri premette al suo lavoro 
una lettera diretta al Chiarissimo Cav. Mar 
riuo Turchi, presidente della Commissione 
Igienica Centrale, e fa le ben dovute lodi, 
all'onestà, intelligenza abnegazione ed o-
perosità indefessa, di questo esimio ' e 
dottissimo Uomo. 

Quindi, dato l'elenco delle 68 persone 
componenti la Commissione e delle 48 
sotto-commissioni di vigilanza create nel 
suo seno, in un preambolo avente per 
titolo il Vice-Sindaco Bianco, la Com
missione Igienica e la Sezione Pendino; fa 
i piti caldi elogi del Sig. Bianco e lo di
pinge siccome uomo eminentemente attivo, 
operoso, pratico, assennato, filantropico e 
generoso, tanto che fece della Sezione la 
sua casa e dei cittadini di essa la sua 
famiglia. ' 

Ne dimentica quivi altre persone che si 
distinsero in quest'opera umanitaria, le 
quali messe a capo delle sotto-commis
sioni efficacemente si adoperarono per di
simpegnare lodevolmente il mandato loro 
affidato. Dirò a questo riguardo che atteso 
il numero straordinario dei componenti 
la Commissione, si potè distribuire il la
voro con molta regolarità e conformemente 
alli studii dei singoli professionisti. Cosi 
vennero scielti di preferenza architetti, ed 
ingegneri, in riguardo al ramo edilizio, 
pozzi, cessi, latrine, fognature, strade, case, 
stalle, locande, officine industriali e mani
fatturiere ed altro — medici e chimici, 
per i luoghi insalubri, disinfezione, esame 
di acque, consultazioni gratuite ed altro 
—, velerinarii e naturalisti, per l'annona 
delle carni, pesci, uova, funghi, ortaggi, 
civaje cereali ed altro — negozianti di
versi, per la vigilanza sulle arti, industrie 
e manifatture. 

Successivamente enumera le proposte 
, piò interessanti della Commissione; fa 

cenno delle letture fatte, delle Memorie 
pubblicate e dei Regolamenti attuati nella 
Sezione Pendino. Ferma principalmente 
l'attenzione del lettore sopra due Istitu

zioni Importantissime; quella delle Con
sultazioni, medicature e medicine gratuite 
per I pòveri; e quella dei Medici Igienici 
avente per issopo di diffondere nelle masse 
la Osservanza delle leggi di moralità di 
decenza, di ordine e dì igiene e dimostra 
brevemente quanto le condizioni topogra
fiche,, edilizie, industriali, igieniche della 
Sezione.Pendino fossero infelicissime e 
bisognose di un radicate immeglìamento. 

Dopò, di ciò entra in materia, dividendo 
il sub lavoro in '60 capitoti, ch'io mi li
mita ad accennare per sommi Capi. > 

Incomincia col dare la topografia Igie
nica della Sezione Pendino, notandone il 
perimetro, V angustia interna, le strade 
strettissime, le poche piazze, la scarsezza 
di lócé,' di arii e di ventilazione, il suòlo 
accidentato ed Ineguale, i fabbricati altis
simi , k malattie locali. la durata media 
della vita, l'influenza della topografia sulla 
salute .degli abitanti e sul predominio di 
alcune malattie etc. facendovi seguire 
sempre delle considerazioni assonnatissime. 

Parlando della Polizia Urbana1 nota je 
difficoltà dello «pazzamente nella sua Se
zione, l'orribile condizione delle stalle,.di 
cavalli,diasine, di lanuti; la loro influenza 
antigienica, ed i provvedimenti da adottarsi. 

Spiega con cifre, l'importanza assoluta 
della aismfezione durante il choléra in
diano; dimostra la necessità di una rigo
rosa vigilanza sulle acque e sulle latrine 
e la loro reciproca influenza sotto il punto 
di vista Igienico; porta la sua indagine 
accurata sulle fontano pubbliche e private, 
sulle acque per bagni, sui pozzi pubblici 
e privati, e prova1 che l'acqua corrotta per 
inflltramenio di materie provenienti, dalle 
latrine» ò uo sicuro veicolo della diffusione 
de) Cbolèra, giacché nelle abitazioni ces
savano i casi di questo morbo fatate, ap-
penaifrrinqoiltar tralasciavano di far uso 
di tali acque luride e putenti. 

Esamina le abitazioni, che distingue in 
assolutamente insalubri ed in insalubri 
soltanto; descrive le locande a pochi soldi 
e passa in rivista ì molti mestieri e le 
speciali industrie della Sezione. 

Circa l'Annona fornisce molte provvide 
disposizioni relative alla sorveglianza delle 
frutta, funghi, ortaggi, pane e farine, vino 
aceto, liquori, caffè, latte, ogli, acque mine
rali, paste, riso, semola, fagioli; sui diversi 
articoli dei pizzicagnoli e salumai, macel
lai, betiolieri, merciajuoli; sui macelli, sulle 
diverse carni; sulle ghiacciaie, sul pesce, 
e sulla pesca sopra sui propone un nuovo 
sistema di vigilanza. 

Dimostra la necessità di uno stabilimento 
di pescicoltura ed Istruzione tecnica per 
i marinai; l'importanza della istituzione 
delle consultazioni, medicature e medicine 
gratuite; quella della Commissione dei 
Med.ci Igienici; e delle Case di Beneficenza. 

Dà, per ultime lo schema di un suo pro
getto per la compilazione di una Guida 
pratica per le Commissione Igieniche, 
opera nobilissima e desideratissima che 
metterebbe in evidenza, lutti i rami da 
invigilarsi coi rispettivi articoli e loro 
qualità buone o cattive; tutta la legislatura 
municipale e civile; (ulte le conoscenze 
architettoniche sulle cose edilizie; tutto il 
tecnicismo delle arti mestieri industrie e 
manifatture; e tutte le conoscenze anno
narie risguardanti il duplice regno alimen-
tìzio della natura. 

L'autore termina la sua relazione sto
rica sell' operato di 18 mesi della Com
missione Igienica della Sezione Pendino, 
notando; che in questo tempo dominarono 
in Napoli le due epidemie cholerose del 
1865 e 66, nelle quali si ebbe nella Se
zione Pendino un numero di cholerosi 
comparativamente minore di quello notato 
nelle epidemie pregresse e nJle altre 
Sezioni; che solenni fatti ha compiuto ed 
altri molti si propone di adempiere; e che 
non ha parole per dare IJ meritata lode 
a quei benemeriti Cittadini della Com
missione, che durante le due epidemie, 
convertirono l'ordinaria loro abnegazione 
in un fervente apostolato di carità cit
tadina. 

In fine, dall' esposto trae le seguenti 
conclusioni : 

Cne le Commissioni Igieniche, per il 
loro indirizzo, per la loro evoluzione, pel 
loro organamento, per i mezzi che attuano 
per Io scopo cui mirano; sono una delle 
piò possenti leve della Civiltà, del miglio
ramento e del ben essere igienico, a pro 
del popolo in mezzo al quale si trovano 
ed agiscono. 

Che le Commissioni igieniche sono in
dispensabili, sia in faccia al Municipio cui 
gratuitamente prestano l'opera loro; nel 
mentre ne aumentano I' autorità sìa iff 
faccia al Paese attuando l'utile ed il ne
cessario ed eliminando il tristo ed Inde
coroso; sìa in faccia alla Civiltà di cui sòfto 
un emanazione indispensabile; sia in faccia 
alla Scienza economico-igienica fornendo 
lumi statistici tecnici ed applicati ; sia fi
nalmente* in faccia al Popolo di cui au
mentano in ben ossero fisico e morale, ta > 
saluta e la vita, 

Con questo accuratissimo ed importan
tissimo lavoro io non dubito di asserire 
che il chiarissimo Dott. Valieri si è reso 
benemerito della Scienza e dell' Umanità. 

Egli è benemerito della Scienza, perché 
ci ha dato un opera che 6 fa prima di 
questo genere sorta in Italia ; opera che 
offre ai cultori di cose igieniche un vasto 
campo, di minute ricerche, di utili pro
poste sul novello sistema di statistiche, e 
di conoscenze nelle scienze affini. E be- ' 
nemerito dell'Umanità, perchè avendo at
tuato e reso popolari quei princìpi! d' I-
giene pubblica e privata, che finora sono 
stati ( un lusso di scienza e universitaria 
di accademiche disquisizioni, Usuo lavoro 
arrecò immensi beneficii alle masse di cui 
tanto si preoccupa r economia presente. 
In fatti devesi alla sua operosità, filan
tropia, abnegazione senno pratico e diret
tivo; se la fisionomia fisica e morale delia 
Sezione Pendino come notarono anche i 
giornali politici di Napoli venne notabil
mente a modificarsi; e se in essa, vanno ' 
a cessare gli avanzi delta vetusta barbarie, • 
delle inveterate usanze, al luridume, alla , 
ignoranza ai pregiudizi! ed alla degrada*' 
zione d'ogni sorta. 

Onorevoli Soci! Se questo brevissimo 
cenno di un opera, per me di gran-valore 
vi indurr*.a,leggerla,per esteso,non dflb 
bito, converrete meco, «he il Comitato 
Medico Cremonese nel conferire il titolo 
di Socio Onorario all'esimio Dott, Valieri, 
nel mentre riconosceva i meriti dì un 
medico distintissimo per mente e cuore 
onorava pure altamente se stesso. ' 

n u n c * FERROVIARIA. 
ti1 on. Sartoretli pubblicava giorni 

sono nella Gazzetta di Mantova (4 
Maggio) un suo articolo sulla ferrovia 
da Mantova alla linea dell'Italia cen
trale, in cui si sforza di provara che 
non solo nell' interesse municipale di 
Mantova, ma molto più nell'interesse 
generale del commercio italiano ed 
anche in quello della Società dell'Aita 
Italia la linea Mantova-Reggio è prie-
feribile a qualunque altra combina
zione. 

Ci duole di non trovarci d'accordo 
coll' on. deputalo di Mantova, né ci 
pare che esso abbia presidiato il suo 
assunto di tutte quelle prove irrecu
sabili che levino ogni dubbio intorno' 
alla linea da preferirsi. 

MQÌ non ripeleremo gli argomenti 
più volte svolti per combattere questa 
proposta; ma giacché.il SartoretU as
serisce che col tronco Mantova-fiua-
sialla-Reggio Verrebbero soddisfatti gli 
interessi commerciali generali dello 
Stato, ci facciamo lecito di chiedere 
come e perchè dovrebbe essere con
siderata per linea di prim'ordine un 
tronco ferroviario che s'interseca colla 
Centrale per seguirla, senza tirar di
ritto nel senso del suo corso; laddove 
piegando più ad occidente e andando 
a congiungersi alla Centrale a Parma, 
qui seguiterebbe in direzione pressoché 
retta a traverso l'Appennino, e cor
rerebbe al mare, alla Sptzia, per 
connettervisi colle linee della riviera 
genovese e toscana. Allorquando ne Ha 
scelta di una linea ferroviaria si pon > 
in cima a tutto I' interesse general •. 
fa d' uopo preliminarmente fissali' i 
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suoi capisaldi per, poi subordinata
mente1'» pesti determinare s«l suo 
tragitto i centri più imperlanti che 
devo toccare, E liei noslro caso i 
capisaldi di un tronco obliquo che 
passatoti $w Mantova traversi il Po, 
sono Verona e la Spezia nei rispetti 
militari, In Alpi e il Muro, la linea 
del *Brenner e i porli e lo ferro\ic 
delfìfriviont liguretoscana nei riguardi 
Commerciali; capisaldi che a solo ac
cennarli si indovina di quale impor
tanza siouo, e come sarebbe opera 
sconsigliata il non soddisfarne le esi
genze con un rannodamene ferro
viario più presto prescritto ed im
posto dalla geografi» che suggerito 
da questo o' quel parlilo. Né può 
dirsi che Mantova con tale tracciato 
avesse ad essere per avventura sngri
ficata; imperocché ossa verrebbe a 
trovarsi, secondo il suo ardente desi
derio , congiunta alta linea centrale, 
e quindi a Genova a Torino, senza 
dire che una buona parte del suo 
territorio cispadano fino a Casalmag
giore vorrebbe percorso dalla ferrovia, 
e per giunta poi sarebbe a poche ore 
dai Tirreno. Noi non sappiamo com
prendere come al Consiglio Provin
cial» di.Mantova non baleni, che tutto 
sommato, il tornaconto dc'suoi ammi
nistrati mediante la linea Mantova
Casalmaggiore  Parma  Spezia riusci
rebbe senza confronto maggiore di 
quello che fosse per venire alla città 
e provincia dal progetto ManlovaGua
statlaReggio, anche senza computare 
le maggiori difficoltà finanziarie che 
quest' ultimo richiederà. 

Ma sentiamo come il Sartoretli for

mula e compendia le ragioni della 
sua proposta: 

Venendo ora a dire della scelta fra i 
varii punti in cui la congiunzione potrebbe 
di Mantova colla linea dell'Italia centrale 
operarsi, io non esito a dire che secondo 
il ' mìo modestissimo avviso l'interesse 
generale sarebbe piò soddisfatto quando 
si potessero far partire due linee, I' una 
da Bologna od almeno da Modena a Gua
stalla, l'altra da Parma, pure a Guastalla, 
donde si giungerebbe' in poco più di 
un'ora a Mantova, bastando cosi un unico 
pojUe sul Po, Ma nelle presenti condi
zioni economiche dalle quali è impossibile 
il fare astrazione, perchè non Solo sono 
grati ma anche perchè si può prevedere 
che non saranno così presto sanate, io 
crederei che fosse affatto inopportuno 
l'insistere sopra queste larghe idee, per 
realizzare le quali si richiederebbero troppi 
sacrifizi cue noi non siamo in grado di 
sostenere. D̂  altra parte se noi si con
giungessimo soltanto con Modena, è evi
dente che, mentre si sbbreviebbe la via 
per Firenze e quella per Ancona e Brin
disi)1 ci scosteremmo poi enormemente da 
Parma uve in un avvenire più o meno 
lontano dovrà, for capo la fenovia Spezia
Parmi*, una di quelle già contemplate 
dalla' legge 14 maggio 1863. Ma anche 
indipendentemente dalla costruzione di 
questa, egli è certo che pel commercio 
generale e per lb comunicazioni dei viag
giatóri da Parma, Piacenza, Alessandria e 
Genova, riesce preferibile il poter venire 
a Mantova e per di là recarsi in Tirolo 
ed in' Germania senza dover discendere* 
fino a Modeua. 

, Per quéste considerazioni che ognuno 
può1 di" leggieri valutare gittando l'occhio 
sulla carta geografia, io reputo savissima 
la preferenza accoda dalla Deputazione 
Provinciate ad un punto intermedio fra 
Parma e Modena, che ó quanto dire la 
preferenza di Reggio che è come punto 
di congiungimento colla linea dell'Italia 
Centrale. 

P,er nostra parte confessiamo di 
non potere punto aderire alle idee 
del Sartoretli; dapprima perchè non 
ammutiamo che /' interesse generale 
abbia ad essere adempiuto con una 
linea che da Mantova corra a Gua
stanti, ed ivi si biforchi in due tron
chi, I' unp per Modena r altro per 
Parma, L'interesse preponderante che 
domina questo concctio ci ha invece 

tutto il carotiere di municipale, legil
Kao e c|fflfÉ»btrtf!'#ritt; W ì ' 
dire Mantova avrebbe per. tal modtì 
dite sbocchi sulla eentrale,.p«tch| ap
pena valicato ti Po, giuntala f|rr» 
via a Guastalla, comunicherebbe clf^ 
Modena da una parie, con Parma *é ^ 
la Spezia dall'altra. Se non che le 
nostre condiziohi finanziarli, a (deltaJ 

dall'egregio deputalo, non ci permet
tono una sì larga speranza; ma se
condo che pare a noi, fossero esse flo
ride e pingui quanto sondi smilze e 
grame, non ce lo consentirebbe quel» 
P interesse generale eh' esso invoca; 
dappoiché é difficile il capacitarsi conte 
questi possa mai ispirare e suggerire 
un triangolo ferroviario nel territorio 
iraspadano, compreso fra Guastalla 
Modena e Parma, i di cui Iati sono 
brevissimi, e si farebbero quindi una 
dannosa concorrenza. Che un tronco 
ferrato vada villo dn Mantova fr Reg
gio, oppure da Mantova a Modena, 
ovvero da Mantova a Parma, com
prendiamo benissimo, e troviamo le 
prime due proposte avvalorate da in
teressi provinciali di qnalche peso, 
e l'ultima più specialmente munita 
di un importanza più spiccatamente 
nazionale; ma che torni più accon
cio e più largamente corrisponda agli 
interessi generali una linea che muo
vendo da Mantova, a Guastalla poi 
si biforcasse per Modena da dna parie 
e per Parma dall' altra, non e' entra 
davvero, e ci ha P aspetto piuttosto 
di una transazione fra gli interessi 
generali di gran lunga superiori che 
rappresenta la linea MantovaParma
Spezia, e ì provinciali di Mantova e * 
di Modena. 

La quale idea conciliativa sorride 
tuttavia al Sartoretli, anche abban
donando quella proposta, inattuabile 
secondo lui per la prostrazione delle 
nostre finanze e del nostro credilo; 
poiché fra i due punti*di congiunzione 
o come oggi si dice fra i due obbiettivi 
che si presentano a Mantova, quali 
sono Modena e Parma , egli) sceglie 
un punto intermedio, che è appunto 
presso a poso Reggio, o Io> propugna 
pel più opportuno al congiungimento 
di Mantoya colia Centrale. Se non 
che giova considerare dapprima che 
se le nostre strettezze economiche 
non ci consentono di imbarcarci in 
gravi dispendj per una nuova linea 
di prim' ordine non contemplala 
nella legge del 1805, tanto meno 
non ci debbono permetterò di por 
mano a tronchi il cui carattere pre
dominante è provinciale, tronchi che 
appena ci saremo, come giova spera
re, rimessi sulle gambe e avremo ri
fallo il sangue, ci saranno di grave 
impaccio nei tracciati delle linee più 
schiettamente nazionali ed evidente
mente prescritte dalla topografia com
merciale delia penisola, sulle quali 
debbono innestarsi quelle secondarie, 
che o debbono essere costrutte dopo 
le prime, o quando vogliano altuarsi 
in precedenza hanno fin da quest'ora 
ad essere tracciate in guisa da ran
nodarsi con quelle, per non costrin
gerle poi ad un dannoso sposta
mento. Ammettiamo per esempio che 
la linea Mantova  Reggio si faccia; 
che no avverrà allorquando si aprirà 
quella di Parma  Spezia ? Una delle 
due; o si dovrà coslrurre una nuova 
linea diretta da Parma a Mantova, e 
questa sarebbe in gran parte parallela! 
alla prima, quindi inutile ed assurda; 
ovvero la si congiungerebbe da Parma 
a Guastalla, ed eccoci creato un 
triangolo ferroviario ancora più an
gusto di quello accennato qui sopra, 
e che indicherebbe una assoluta man
canza di preveggenza. La concilia
zione è una bella e santa ,cosa ; ma 
in fatto di tracciati ferroviarj non la 
■troviamo quasi mai seguita da buoni 
risultati come nelle altre faccende po
litiche o giuridiche; e nel caso nostro 
la scelta di Reggio qnal punto di 
compromesso fra Modena e Parma, 
se corrisponde agli interessi munici
pali di Mantova (il che non crediamo 

però in guelkjnisprjfito prplj 'on, 
Sartorclfi] sngrifica troppo anelli nitri 
schiettamente generili della linea Man
lovaParntaSpezia, perchè questi ab

biano a «unirlo serfaa protesto e senza 
farsi rappresentare nella stampa, nei 
Consigli nmministralivi, ed* anche nel 
Parlamento, se venisse il c«so che 
fosse proposto un analogo progetto 
di legge. 

A noi pareva, che nel quarto d'ora 
di angustie che attraversiamo fosse 

B'ù prudente cosi alla provincia di 
antovn come a quella di Cremona, 

di darsi mano per venire a capo della 
linea che le deve congiungere, linea 
già iscritta nelle nostre leggi, e che 
altro non attende che un assuntore; 
rimandando ad altra epoca, che sarà 
non {lontana, l'attuazione di quei pro ■ 
getti che pei gravi dispendi non 
e' è probabilità vengano co»i presto 
presi in considerazione. 

Ciò è quanto raccomandiamo so
prabito al noslro Consiglio Provin
ciale, a cui tuttavia come eziandio a 
quello di Parma ed al Municipio di 
Casalmaggiore, sarà bene non passino 
inosservati gli sforzi che fanno quei 
di Mantova e di Reggio per un trac
ciato, che contrasta coi loro interessi, 
i quali come più volle dicemmo con
cordano'mirabilmente con quelli della 
nazione, e che per poco Steno soste
nuti e caldeggiali finiranno a trion
fare. 

GAZZETTINO 
DELLA CUTI' E rilOVINCIA 

B e n e f i c e n z a e d e l a r g i 
z ion i . Le Rappresentanze Comunali 
imi abbasso descritte in occasione del 
fausto avvenimento del matrimonio 
dallte Loro Altezze il Principe Um
berto e la Principessa Margherita e
largirono 

1.11 Municipio di Montodinc L. 400 
a favore delle famiglie povere. 

2. Idem di Cliieve L. 25 allo scopo 
di cui sopra. 

3. Il Municipio di Nosadello L. 40 
ai poveri di dello Comune. 

4. Idem di Trigolo L. SO a favore 
del Consorzio Nazionale. 

5. Il Comando poi della Guardia 
Nazionale di Boltajino ha fatto per
venire al Comando della Guardia Na
zionale di Firenze duplice offerta pel 
dono Nazionale da presentarsi a S. A. 
la Principessa Margherita. 

U n a n u o v a s c a l a d ' a n a l 
f a b e t i . La direziono di statistica 
ha pubblicato testé un volume sul 
movimento dello stato civile del re
gno d'Italia nel 1866, da cui togliamo 
i dati seguenti: 

Dei 420,75:2 alti di matrimonio 
celebrati nel 1866, soli 22,393 (19 
0|0 furono sottoscritti da ambi gli 
sposi; 25,937 (22 0|0) dal solo sposo 
3002 ( 2 0|0) dalla sola sposa; 
69,398 (37 0|0) da nessuno dei due. 

Fra 241,504 persone che contras
sero matrimonio , firmarono P atto 
73,749 e dichiararono di non sapere 
scrivere 167,758; quasi 70 010. 

Vediamo ora il rapporto relativa
mente al sesso. Sottoscrissero P alto 
48,352 sposi e 25,397 spose. Perciò 
6,0 0|0 maschi e 79 0|0 donne non 
furono in grado di scrivere. 

Vario è assai il grado d'istruzione 
fra le diverse provincie dello Stato, 
come risulla dalla seguente tabella, la 
quale ci dà il rapporto per cento de
gli atti di matrimonio che non furono 
sottoscritti da alcuno degli sposi. Ve
diamo che é assai progredita in quella 
di Torino, ove degli sposi i soli 15 
per cento non sottoscrissero Patio, e 
speriamo che nelle meridionali, ove, 
si dimostra ancora sì grande P igno
ranza, la svegliatezza degli ingegni 
e la libertà muteranno in pochi anni 
l'aspetto delle cose. 

La Provincia di Cremona, benché 
noti vi tenga un posto degli ultimi, 

. tuttavia dL fronte specialmente alla 
; ffleVicinrtim vi (Si u i i f w o beli» 

figura. Como, Milano, Blesi», Pavia 
e perfin Bergamo le vanno avanti 
in modo da dovere essere olla coda 
di tutta Lombardia I t 

Torino 15 — Como 18 — Son
drio 21 — Bergamo 22 — Novara 
24 — Cuneo 31 — Porto Manrizio 
51 — Livorno 32 — Brescia 32 — 
Alessandria 3 5 — Milano 35 — Ge
nova 39 — Pavia 42 — Firenze 45 
— Lucca 45 — Cremona 43 — 
Pisa 46 — Massa e Carrara 36 — 
Bologna 58 — Napoli 59 — Gros
scio 59 — Modena CO — Siena 02 
— Arezzo. 62 — Ancona 63 — 
Parma 63 — Reggio Emilia 63 —• 
Palermo 64 — Ferrara 66 — Um
bria 67 — Abr. Ult. Il 67 — Pe
sarò e Urbino 08 — Sassnii 68 — 
—• Macerata 68 — Piacenza 69 — 
Porli 72 — Cagliari 74 — Terra di 
Lavoro 74 — Molise 76 — Messina 7fi 
— Principato Citeriore 77 — Calla
nissella 77 — Catania 77 — Prin
cipato Ulteriore 78 —• Benevento 78 
— Ascoli Piceno 78 — Terra d' 0
Iranlo 79 — Capitanala 79 — Gir
genli 79 — Siracusa 80 — Cai. 
Ulteriore |. 80 — Cai. Ult. II. 80 — 
Abruzzo Ult. IL 80 * Abruzzo Ult. 
1. 80 — Trapani 8| — Arb. Cil. 81 
— Basilicata 83 — Terra di Bari 85 
— Cai. Cil. 86  Media del Regno 37. 

Noteremo finalmente, per fare un 
confronto con altre nazioni, che in 
Francia, nel 1804, si noverarono 27 
sposi e 41 spose illetterali ogni cen
tinaio. In Inghilterra nel 1851 soli 
25 atti di matrimonii su 100 non 
erano stati firmati da alcuno dei 
coniugi. Nel 1865 vi si operò tale 
progresso che la cifra scese a 14 0n> 

1 / i m p o s t a s u l i e a l r l . Lo 
scorso inverno accennavamo alfa pro
posta dell' Ing. Musetti di introdurre 
un imposta a favore dello arti trea
Iraji da percepirsi sui biglietti d'in
gresso ai pubblici spettacoli, dacché 
il Governo aveva levato ogni sussi
dio ai Teatri di prim'ordine. L'idea 
era commendevol di certo; e biso
gna dire che sia stata trovata oppor
tuna dal Ministero autore, giacché 
esso la introdusse fra gli articoli della 
legge di registro e bollo, che ora si 
discute alla Camera, con questa sola 
differenza che invece di andare a 
benefizio dell'arte, essa sarà destinala 
a pro dei conti ibuenli, a vantaggio 
cioè dell' erario dello Sialo. All' arte 
non resta quindi che far voli perchè 
i Municipi sicno abilitali ad aggiun
gervi dei centesimi addizionali, da c
rogarsi in suo vantaggio. 

Ecco gli articoli proposti: 

Art. 18. I biglietti di prezzo non su
periore ad una lira per ingresso ai tea
tri o luoghi chiusi in cui si danno spet
taceli od altri trattenimenti pubblici, di 
che nell'art. 32 della legge di pubblica 
sicurezza, allegalo II, dalla legge 20 
marzo 1868, num. 2248, sono assogget
tati a titolo di tassa di bollo al paga
mento di centesimi 5 ciascuno. 

Sull'ammontare dei biglietti serali di 
prezzo superiore a lire 1, sugli abbi
namenti e sul prezzo dei palchi è do
vuta una tassa di centesimi 10 per OjO. 

Il pagamento delle tasse sarà eseguito 
dall' impresario, appaltatore o chiunque 
abbia ottenuta la licenza voluta dagli or
dinamenti di pubblica (sicurezza, e colle 
norme e cautele stabilite con regolameuto 
approvato per decreto reale. 

La Commissione della quale fu rela
tore l'onorevole Corsi ba calcolalo che 
da questa nuova lassa 1' erario possa ri
trai re un milione netto, poiché non oc
correrebbe alcuna spesa di percezione. 

Nelle tristi circostanze in cui versa il 
paese, e quando per far danaro si ò per
sino stretti a ricorrere ad una imposta 
sulla macinazione, è impossibile non ap
provare una pìccola tassa sopra i biglietti 
d'ingresso nei teatri. 
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Apnravlgionanienti, nel 
««veri . .» WaMèAè In ' # « 
vlnela . Dopo P incetta che il Go
verno napoleonico fé sul' Cremonese, 
di buoi, e di grani nei mesi scorsi, 
ora viene la volta delle pecore. Al
cune cenlinaja di queste raccolte da' 
varj punti della provincia, alla Sta
zione ferroviaria di Cremona, aspet
tavano questa mattina, di essere cari
cate sui vaggoni per venire dirotte in 
Francia. Altro sintomo non molto 
tranquillante per la conservazione della 
pace. 

Istruzione «gli Operai. La 
Direzione della Società "degli Operai 
ha pubblicalo il seguente avviso. 

Dietro concerti presi col lodevole Co
mitato d' istruzione di questa Società 
l'orario delle Scuote, a cominciare dal 
giorno di Domenica 26 del corrente mese 
viene modificato come della tabella qui 
sotto. E cosi pure la Biblioteca circolante, 
che va ora ad assere notevolmente ac
cresciuta di buoni libri, mercè le sagge 
o generose provvidenze del Ministro della 
pubblica istruzione e del Consiglio della 
nostra Provincia, saia aperta tutti i giorni 
dalle ore 12 alle ore 1 pomeridiane. 

OPERÀIt 
L'avvenire morale dell'Italia sta anche 

nelle vostre mani; fate che cessi una volta 
la vergogna di vedere annoverato il nostro 
Bel Paese fra le nazioni d'Europa le meno 
colte; fate che cessi lo sconfortevole 
numero degli inalfabeli e ritorni l'Italia 
l'antica maestra delle genti come nell'e
poca gloriosa delia Repubblica Keniana, 

Accorrete numerosi alle scuole ad ap
prendervi i primi e più necessari! rudi
menti del sapere, quindi educatevi da voi 
stessi colla lettura dei buon) libri che 
stanno a vostra disposizione. Cosi facendo 
darete saggio di conoscere i primi biso
gni della diletta nostra Patria, eho in 
Vet' aspetta chi la sollevi a nuova dignità 
di prima nazione, e proverete a quei be
nemeriti e distinti cittadini, che con tanto 
zelo e patriottismo gratuitamente vi im
partono r istruzione, che anche l'animo 
dell'operajo ha oggi compreso la neces
sità di sapere ed è capace dì gratitudine 
e riconoscenza verso chi li benefica. 

Cremona, li 20 Aprile 1868. •• 
La Direzione 

BARCONI AUGUSTO Presidente. 
BonivATi, BELLO, COCCHETTI, Finsi, GUSBRAGNI, 

PAGLIARI, PASQUINOLI, PEC.OIIAUI, ZALTIEM. 
POTTENAZZI Dott. CESARE Seg. 

bomenica dalle ore 8 alle, to ant. 
Disegno — Prof, Divide Burgainasclii. 

Domariai dalle ore iu alle'iì mer. 
1. e 3 corso cloni. — Maestra Angelo Rimi. 

Domenioa dalle ore 12 alle I pam. 
Fisica — Pruf Dott. Claudio Giordano. 

lunedi dulie ore 8 alle 0 pom. 
Chimica — Prof. Dati. Luigi Munatti. 

Martelli dalle ore 8 alte 9 pom. 
I, «orni eloiu. Maestro Angelo Rijii. 
Mercoledì dalle ore 8 alle 8 pom. 

Compiiamone o Contabilità Maestro e Rug. 
, Carlo SgutliMiìni. v 

Giovedì dulie o«è 8>I(I § pom, 
Stori» patria — Doti. Luigi Cuncoriiolti 

Venerdì dalle ore 8 ol|« 9 pom. 
Economia — Doli Luigi Concernimi. 

Provvedimento degno d'i
mitaz ione . Dalla meta del mese 
di aprile, alla Residenza di S. Corona 
in Milano si distribuiscono libretti per 
i poveri, aventi diritto a quella be
neficenza Essi sono destinati a sur
rogare, col tempo, le così dette fedi 
di S. Corona, che si rilasciano alle 
parocchie. Con questa innovazione si 
ha di mira di togliere gli abusi e 
limitare la beneficenza ai soli indi
vidui che ne hanno diritto a norma 
dei Regolamenti. < ? 

E siccome siffatti abusi li abbiamo 
pur sentili lamentare pel servizio di 
S. Corona nella nostra città, con 
grave scapilo dei fondi di beneficenza 
a quest'uopo allegati, così egli è a 
desiderarsi che su tale argomento si 
facciano studi! appositi anche da noi 
e quando non si trovi di imitare i 
provvedimenti adottati dalla Congre
gazione di Carità di Milano, si fac
cia in modo anche altrimenti che tali 
abusi vengano levali, onde i pii le
gali vadano proprio erogati a sollievo 
dei paverelli e non già distratti so
pra chi non ne ha diretto alcuno. 

NOTÌZIE POLÌTICHE | 
Italia 

— Scrivono da Firenze afli Gazzella St 
Torino : 

t A proposito di sponsali, eccovi una 
nutizìd di circostanza. Il figlio .maggióre 
del generale Garibaldi, l'egregio,colon
nello Menotti, impalmerà fra breve una 
bella livornese, greca d'origine, Mi si dice 
eziandio che il generale trovasi a Caprera 
tormentalo molto dai dolon reumatici — 
tanto da impedirgli sino di servirsi della 
propria mano per scrivere agli amici — 
Se il male sarà pertinace, come pur troppo 
si letue, il geneiale lascerà il suo sog
giorno di Capi era per ritornare sul con
tinente ai bagni di .Monsummano, che 
l'anno passalo tanto contribuirono al ri
stabilimento dell» sua pjeziosa saltate. » 

Particolari noéfrs informazioni ai at
tima fonte ci assicurano che il matrimo
nio di cui sopra, è andato a monte. 

— Nella Nazione si legge: 
Un orribile misfatto, è stato commesso 

domenica sera alle ore 11, nella piazza di 
Terni. Il signor Antonio Ranuzzi, ufficiale 
postale, e il sacerdote Bussi preside di 
quel liceo, caddero vittime del pugnale 
d'ignoti assassini. Mancano Onora i parti
colari, ma dalle qualità personali delle 
vittime sorge il dubbio che si ti alti d'una 
vendetta settaria 

— Nello Stesso fpglio ài legge: 
Ai primi della settimana ventura II Re, 

la regni* Pia e le LL. AA. RR. il principe 
Umberto e la principessa Margherita, uni
tamente ai primari dignitari di Corte, si 
recheranno a Genova ove si stanno loro 
pi eparando granti feste. Sappiamo che 
in tale circostanza il barone Podestà, 
sindaco di Genova e deputato al Parla
mento, aprirà i suoi appartamenti dando 
uno splendido ballo alla Corte il 17 corr. 

Dopo le feste gli augusti sposi faran 
ritorno m Firenze, ove prima di recarsi 
a Napoli si tratterranno circa 18 giorni. 

— Neil' Italie si legge: 
S. A. II. il principe di Prussia, accom

pagnato dal conte d'Usedom e da seguito 
numeroso, si recò oggi {8 faggio) al Se
nato verso le 3 1|2'. '. 

Il principe prese poslo nella tribuna 
diplomatica. 

I senatori Cibrario e Spinola si sono 
recati a presentargli i loro omaggi. S. A. 
R. lasciava la tribuna poco dopo. 

— Scrivono da Napoli al C. Cavour che 
parecchi patrioti napolitani stanno con
certando il modo di fare al Principe 
Reale di Prussia la più splendida e so
lenne accoglienza. 

Estero 
Londra, 4. — Camera dei Comuni. — 

Disraeli annunzia che la Regina ricusò di 
accettare le dimissioni del ministero, au
torizzandolo a sciogliere il Parlamento 
nel prossimo autunno; soggiunge che am
metterà le proposte di Gladstone come 
implicitamente votate. Difende la politica 
della sua amministrazione. Dichiara che 
sarà sempre contrario alla politica di 
Gladstone verso l'Irlanda, 

Gladstone nega al ministero il diritto 
di chiedere alla regina lo scioglimento del 
Parlamento dopo d'avere avuto due vota
zioni contrarie. Dice che nessun prece
dente giustifica la condotta di Disraeli; 
invita la Camera a procedere risolutamente. 

Lowe e Bright biasimano vivamente la 
tenacità di Disraeli nel restare al potere. 

Disraeli risponde sfidandoli a provocare 
un volo di sfiducia contro il ministero. 
Dice che le nuove elezioni si faranno in 
novembre. La discussione delle proposte 
Gladstone continuerà giovedì 

Parigi, 8. — I giornali confermano che 
il console francese a Tunisi ha rollo le 
relazioni ufficiali. 11 governo franceso è 
decìso di far rispettare energicamente gli 
interessi dei suoi nazionali. 

Parigi, 6. —• 11 Moniteur reca: 
Si ha dal Giappone, Il marzo. — 

Avendo saputo del mjssacro dei marinai 
francesi, i ministri d'Inghilterra, di Prussia, 
d'Olanda, d'Italia, d'America rmmronsi in 
Osaka presso il ministro di Francia e 
decisero di comune accordo di lasciare 
Osaka, di abbassare le bandiere e di ri
tirare i consoli finche non venisse data 
soddisfazione. All'indomani le Autorità 
giapponesi vennero a dichiarare che il 
massacro era inescusabile. Gli assassini 
furono posti a disposizione del ministro 
di Francia. 

ULTIME NOTIZIE 
— Leggesi nel!' Opinione Nationak : 
Abbiamo da buona fonte, che la resi

denza dei membri della reale famiglia 
sarebbe già .stabilita: prenderebbero di
mora a Milano il Principe e la Princi
pessa di Piemonte; a Venezia il, Duca e 

« H % c p n d'afta;* ifapdir«'Principe.' 
%èf ^rtgnafe.'eciitirfcer'ebyrò » «stare1 

% forino il Cuca e la Duchessa di Genova. 
Si ritiene che non senza perchè il prin

cipe Amedeo e il, principe Eugenio , i 
qbali occupano gradi eminenti nella ma
rina, sarebbero destinati l'uno a Venezia 
e l'altro a Napoli. 

L'odierno Corr. Italiano reca: 
S. M. il Re d'Italia diresse all' Impe

ratore d' Austria una lettera di coogra
tulaziono per la nascita dell'Arciduchessa 
Maria Valeria, 

Parigi, '6 . — Il Moniteur de f armèe 
dimostra che la Francia prese l'iniziativa, 
lino dalla line di marzo, per la riduzione 
dell'esercito congedando 14,000 uomini; 

. f p M osserva che le riduzioni pfulsiane 
vanirò dopo e in4propoizioni ràirion. 

Bor i l a di l i Unno 
(7 Maggio) 

I pochi affari in Rendita praticati nel 
mattino ed al principio di Borsa si con
chiosero da S3 90 a S3 88 per contami 
da §4 a 83 98 per fine corrente. 

L a b u o n a usanasa. Perven
nero le seguenti caritatevoli offerte: 
Al Patronato dei Liberali dal Carcere 
Biaggini D, Luigi, di Casanova 

. . d^Offredi L. 4 — 
Bodinl Silvestro, idem » « 5 — 
In morte Fimi Rachele nata Korsa 
I figli della defunta » SO — 
Monti Dott. Pietro » I — 
Bruschini Carlotta ved. Rizzi » I — 

Alle Operaie 
I figli della defunta » 100 — 
Dott. Manelti e moglie » 2 — 
Dalla Noce log. Camillo » 2 —• 
Bertinelli Lucia ». 1 — 
Bai oli Cav. Pietro » 3 — 
Rachele Zecchini Ved Anzini » 2 — 

Al Tempio Monumentale 
, Moroni D. Carlo » 1 80 

Pizzamiglio log. Amilcare » 2 — 
Pfzzamiglio Doti. Augusto » 1 — 
Ronzi e Signoti tip, » 1 — 

■ Fermini Pietro farmacista ' • 1 — 
' j  . ^ y , ^Agli Operai 

l figli della defunta » 100 — 
Conjngi Cmiselli » 4 — 
Turchi Luigi » 1 — 
Gli Alunni dell'Orfanolr. Masch.'» 8 38 
Garosa Giuseppe > 1 — 
Sivelli Giovanni » 1 — 
Feraboli Cesare » 1 — 
Cedroni Enrico » 1 —■ 
Guarnen orefice Luigi • 2 — 
Pa$mi Rag. Fraucesco • 1 — 

Agli Asili 
I figli della defunta » 100 — 
Cartoni Rag. Bartolomeo » 1 — 
Conjugi Tavoloni » 2 — 
Cella Seraflna » 1 — 
Bianchi Venceslao » 2 — 
Araldi Ferdinando » 1 —• 
Araldi Ing. Alessandro » I — 
Barni Marietta ved Brozzoni » I — 
Robobtti Dott. Francesco » 1 — 
Bissolati Prof. Stefano » 1 — 
Torri Rag. Pietro ■ 2 — 
Soldati Ing. Alessandro e moglie ■ 2 — 

Al Comitato 'Promotore 
per l'Asilo di Carità in Osliano 

Liigli della defunta » 100 

" • Ai Vecchi
I figli della defunta » SO — 
Bardelli Giulietta » 1 — 
RobolottiScotti Antonietta » 1 — 
Famiglia Mazzuchellt » 2 
Glnsolfl Don. Aless. e famiglia • 2 — 

lu morte Mambrini Clemente 
Bidelli Giulietta 

Agli Asili 
Soregoiti Francesco 
RIZZI Enrico 
Bozzoni 'Giovanni 

» ì 

» 2 
» 1 SO 
• I 

lii morte Oneto Lombardi maria 
Famiglia Roggeri e Parenti » 2 — 

Alle Operaje 
Bianchi Rag. Carlo » 1 80 

In morte 
Maria Passati ved. Sartoretli 

Al Tempio Monumentale 
Mezzadri Carolina » 1 — 
In morte di Baecini D. Antonio 

Parroco di Cignone 
Alla Scuola d'Infanzia in Casalbuttano 
Strozzi Luigi » 2 — 
Serra Antonio • 1 — 

^ÉirsTéltà* Mda ' faMÙe Gio
vedì i&corr. Mnfjfìfo dlle ère 7 pomer. 
sulla piazza Cavour. 

ir Marcia. *%' ^ " 
2. Sinfonia nelP Opera Tutti iu Ma

schera del M. 'Pedftbrri. 
fc Duétto noirOpwii Aroldo deP M. 

VERDI. , , ,t 
4. Ària nell'opera Boberto Deve

reux del M. DONIZETTI. 
8. Fantasia militare composta dal M. 

PofccHiEtxt. , t 'm 

6. Riduzione Walzer di PONCHIELU. 
■iti nìlfiiilll 

N. 1306. ^ 
MUNICIPIO D l ^ Ù E M I G L I A 

AVVISO . , : ; 
Il Sindaco di detto Comune, per» gli 

effetti degli articoli 3 4 e 5 della Legge 
23 Giugno 1808 N. S3»» 

notifica 
chea termini deipari. 12 della Legge.sur
riferita, il Comune di Due Miglia intende 
sìa presentata domanda al Ministero dei 
Lavori Pubblici, affinchè udito il Consiglio 
di Stato, venga pronunciato un Decreto 
Reale, perchè sia dichiarata opera*dfuti
lità pubblica, l'espropriazione a favoW'óel 
Due Miglia dot Fabbricato cod Ortaglia 
denominato lo Zocca, per convertirlo in 
tempi ordinari ad uso di Scuole, ed in 
circostanze straordinarie ad uso Ospedale 
per le malattie contagiose. 

Al qual uopo saranno ostensibili a ter
mini dell'articolo 18 della Legge surrife
rita, gli atti in calce distinti in A, B, e C, 
nelle ore d'Ufficio'dalle 9 alle 3 pome
ridiane, presso la Segreteria deirjffffcio 
Municipale che ha sua residenza in Cre
mona Contrada S. Gallo N. 20 ,coft„Ja.
colta agl'interessati di prenderne visjatys, 
e di presentare se del caso, le proprie 
osservazioni, entro il .termine di giorni 
quìndici dalla data del presente. •■ 
A) Estratto del piano padellare. * • 
B) Topografia dello Stabile da espropriarsi 
C) Elenco a termini dell'art, n"della Legge 

succitata, * "'* 
Dall'Ufficio Municipale di Due Miglia 

Cremona, addi 2 Maggio I860. 
M Sindaco i ' ■* 

t BAROLI ' ;,! ' * 
2 • SANWM Seg. 

N. 68481337 Sez. I*
 l * 

IL COMUNE DI CREMOSÀ » 

Avviso 
Ad impedire che entrino in Città ca

richi in più od in meno di foglia di gelso 
di furtiva provenienza si ó disposto, so
pra reiterate istanze di molti possessori 
di fondi suburbani, e di pieno accordo 
colle Giunte Ammislrative dei Comuni 
circonvicini, che la* introduzione di della 
foglia di gelso non abbiasi a permettere 
se non a coloro, che saranno muniti, di 
apposito certificato dal proprietario, delle 
terre, dove la avranno raccolta, il quale 
recapito dovrà essere primato dal Sin
daco del Comune di giurisdizione, e pre
sentato, per la verifica, all'Ufficio Dazia
rio di quella porta urbana, per cui acce
deranno. iMi t 

Tale prescritta attestazione non sarà 
valevole che per soli giorni dodici 
conseèutivl, salvo il procurarsene "altre 
per: ulteriori fabbisogni, e converrà sia 
conforma al modulo a stampa che, a 
spese dei richiedenti, è incaricata questa 
Tipografia Municipale degli Eredi Maninj 
di approntare, come di» distribuirne gj| 
esemplari, ben inteso che a ciò Saranno 
altresì obbligati di uniformarsi i proprie, 
tarj di terre, che vorranno introdurrèfo. 
glia di gelso in Città, per coltivazione d; 
bachi da seta nelle loro abitazioni. ' 

L'ispettorato dell'Azienda Dazio Con
sumo Murato, gli Ufficii delle quattro Ri
cevitorie Daziarie, e èli. Agenti tutti del 
Comnne, sono incanniti di vigilare alta 
piena osservanza di'questa disposizione', 
stata presa a ben dovuta tutela dell'altrui 
possidenza. 

Cremona dal Palazzo di Città, li 4 
Maggio 1808. 

la Giunta Municipale 
MINABOLZESI ff. di Sindaco * 

* . i IBM Misf^l  J " ? jf 
1 iacea . T«M>lolH  Baioni» * Baa'déi •• Path 

Jlonioverdl Jumort Supplenti i 
CUASSEUI, Segr. Gen 

AVVISO D'ISTRUZIÓNE* 
Il Professore Gio, Rallista Boeri 

da lezioni di Matematica, di Lìngua 
Inglese e Francese negli istituti, nello 
famiglie ed al suo domicilio.  ' 

Via Rossa, N. S. . ' 2 



SOCIBTA' BACOLOGICA 
Cremonese. 

Domealco Psdenti e Figli Giulio HaftaeUi e C. 
4t CtmObtWmm <M .«Matto 

dermi Banchieri 
4 Importatone 

torto»! Seme Bachi dal «lappone. 
PBOftRAlMA D' ASSOCIAZIONE 

I. Soliti aperte le sottoscrizioni alla nuova 
Società «he prende il nume ai Bacologica 
Cremimene allo scopo d' importerò dal Gian
pone Cartoni di ««me bachi per la Primavera 
dell' inno tSou. 

% Quelita kuciuià Costituitasi dall' unione e 
dagli interessi di vani Proprietari I achicul
torl e coadiuvata in linea bancaria dalla Dilla 
Giulio Maflìoretii e C. di Milano viene ran
presentati» e gestiti dalla Dilla Domenico Po
destà e figli di Casalbultano, alla quale In
combe l'obbligo di tutte le operasioni neces
sarie per il buon risultalo di questa onera
tane. La Società si prefigge lo scopo di ot
tenere oltre alla buona qualità dì seme scello 
fra le migliori che si possono presentare sul 
mercato di Yokohama, un prezzo relativamente 
suite e conveniente, 

S. Le sottoscriiioni si fanno per aiioni da 
L. 100 cadauna, 1 pagamenti a maggior co
modo degli Azionisti possono essere effettuali 
in dna diversi modi fissandosi ancho due di
versi itisi a (itolo di provvigione Dell'intento 
di compensare gli sborsi più o meno anticipati. 

«.Coi verserà un decimo atfatio della tot
toacrìsione a ducimi al 50 Giugno, e S de
cimi al St Agosto per ciascuna astone pagherà 
unni. 80 di Ura italiana per ciascun cartone 
a titolo dì pro»lignine. 

8. Chi verserà « decimo all' atto della sot
UMriiiene » decimi al 30 Giugno, 3 decimi 
al St Ottobre e 3 decimi atta consegna del 
cartoni pagherà Hai. I. i a» per ciascun 
(wrlone a titolo di provvigione. 

B. J pagamenti funi prima del 30 Giugno 
e per tutto l'importo delle aiioni soltoscrilte 
verranno compensali evo uno sconto da con
venirsi. 

i. tutti i cartoni importati saranno distri
buiti ib Milano presso la Ditta Giulio Maflio
WW e a Vicolo Bri» N. 5 ed in Casalbul

' Uno presso la Ditta Domenico Podestà e li
gli in proportions delle azioni sottoscritte ed 
«I «osto reale della merce reso franca a Mi
lam) ed a Casalbultano coli' aggiunta delle 
provvigioni stabilite ai capìtoli t e i , 

8. Dal novero dei principali Alienisti sa
n a n a scelte tre persone che formeranno la 
Commissione per la verifications dei conti 
inerenti a tptesva operazione e la sorvegliania 
alla distributions dei cartoni. 

9. fili Azionisti sono responsabili dell' ope
razione in proprio lino alla concurrents dello 
•tioni sottoscritte obbligandosi i gerenti di 
osservare tutte le possibili cautele a garan
ti» dell' interesse dei sottoscrittori. 

10. I scitotcrittori che non effettuassero 
lutti od in pane i pagamenti stabiliti si ri
terranno rinuncianti ai propri diritti e le 
somme già pagate andranno a diminuzione 
del costo totale dei cartoni. 

II . t e sottoscrizioni si ricevono presso i 
Sigg. Domenico Podestà e figli in Casalbut
tauo, dai Sigg Giulio Maflioreili e C. m Mi
lane Vicolo Brisa 5 nonché presso i Rappre
«euiaolì di queste Dille e restano aperte sino 
al 30 Aprile p, v. cu» facoltà di protrarlo al 
31 Staggio, 

t% t e adoni verranno rilasciato dietro il 
versamento del primo decimo della somma 
sottoscritta. 

I rappresentanti per Cremona sono I Signori 
Boo JFrmmtmtfio itarileUt [uno degli incari
cali «olla eoclela per l'Importazione dei cartoni 
dei Giappone, Via l'onta Vecchia (v. 9; ed 11 SI. 
gnor Ragioniere Eterico Cmttèelf i Piazza Ca
vour vicolo Slrella ft croce 8; noiicliè presto lo 
«imito del Sig. Plein» ittezt In Contrada nipa 
d' Add», rd anche u .1 slg. Eitoatit» Aitami 

Srosso t quali si ricettino le sottoscriiioni e sarà 
i(ta dUlribuilone del cartoni a tempo debito. 9 

Società bacologica 
costituitasi In Cremona 

ÀWISO 
Il programma sociale assegna il ter 

mine alle sottoscrizioni a tutto il corrente 
mese, e ad onta ebe esse concorsero ab
bastanza numerose ad assicurare uo equo 
riparto alle spese; puro la società inspi, 
rata a provvedere anche al bisogno di 
Uhi. per decidersi le si rende necessario 
se non V esito finale almeno il regolare 
avanzato procedere dei bachi dell'attuale 
allevamento, proroga il tempo utile alle 
sottoscriiioni a termini eguali del pro
gramma, a tutto il p. v. Alaggio. 

Cremona li 28 Aprile 18G8. 
Fratelli ANSRUH D' ALESSANDRO 
GNEURI ENRICO 
CARLO e GIUSEPPE frat, LANFHANCUI 

' &Wioo»o BQNATI e COUP. 

AI GENITORI E TUTORI 
Il sottoscritto, si fa dovere d'avvertire 

quei Genitori e Tutori che aressero gio
vinetti da istruire, ch'egli di buon grado 
gli accetterà presso di se quali dozzinanti, 
prodigando loro quelle cure e assistenze 
che fossero per abbisognare. 

Quel Signori che intendessero valersi 
di lui sono pregati rivolgersi per gli op
portuni schiarimenti al suo domicilio posto 
in Cremona, Contrada 8. Gallo N. 20. 

CABLO SGAUBAZZIM Rag.6 Maestro. 

Tip. /lonzi e Signori 

■aWsHaWÉalslni 
CORRIERE CREMONESE 

SOCIETÀ' BACOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE 
sotto il Patronato della Camera di Commercio ed Arti di Cuneo 

( mandmtarto Carlo Chiapello) 
Si continua ad accettare le sottoscriiioni per azioni da L. B00 e da l . 100 pagabili per 

tre quinti attualmente, e per due quinti a tutto il mese di ottobre. 
Si avverte che il riparto della semente si farà nel modo più equo «olio la vigliamo del 

consiglio di amministrazione e la distribuitone si eseguirà per lotti da entrarsi a sorte. 
Le spese di viaggio al Giappone, personale, stampati e provvigione furono tutte conve

nute e folate a strettissimo limite, ciò cuo lascia presagire minor costo pet ì cartoni, od 
almeno certamente non maggiore in confronto di qualsiasi atira società che abbia egual 
impegno di fare sue compere in temente a bottata verde, di raita annuale e di qualità 
sublime 

Gli Alienisti da L. 800 riceveranno setllmanaloienta il Giornale delV Industria Serica 
di Torino. 

Per sottoscrivere, o per aver lo sta l dalla Segreteria della Camera di Commercio 
luto sociale dirigersi in Cuneo { e dalla Ditta Chiappilo e Coltelli 

In Torino dalla Ditta A. Oddone e Comp. (Emp, di sericoltura) Corso » Piana d' Armi, 
N. 15, in fondo al cortile, «9 

LA SOCIETÀ' BACOLOGICA ZANE DAMIOLIE d 
pubblica la seguente interessante circolare: 

Gli avvenimenti elle si tanno svolgendo in Giappone richiamarono I' alleluimi!' del Go* 
verno nostro, e siamo lieti il' apprendere rtie furono impartiti ordini i più pressanti alla 
squadra onde »i invìi a Yokohama qualche legno a proteggervi i nostri interessi. 

Rassicurati di lai modo per quanto ha riguardo alla protesìone della vita ed averi, ri
mane ano*» il dubbio se o meno potrà aver luogo il commercio dei Cartoni, qualora quel 
moto rivoluzionano all'epoca del raccolto non fosse spento Nel caso negativo vi si riviitge 
da molle parti questa giusta dnihanda.' quale sarà la trattenuta elio decimerà l'anticipa
alone per il viaggio perduto ed altre spese? 

Compresi noi della ragionuvulezza della dsmonda, considerami» che ginedìè noi non la
voriamo per pura filantropia uiu per guadagno pur BUCO, vuole giustizia elio sottostiamo 
anche ad eventuale perdita; onde traiiquilliziare i nostri sottoscrittori abbiamo I' onore di 
partecipare alla S. V. la seguente aggiunta al nostro programma l. Feblirojo a e. 

Art, ? . S e p e r emine di forzisi m a g g i o r e n o n e i rlmuelssc d* a» 
e q u l a t a r e « len i i Carte l l e , I» Soc ie*» s o s t e r r à Iu p e r d i l a d e l l e t»p**e 
I n d e , e starà reti* «I aattoaerl t ior l l a s o m m a a n t i c i p a l a s e n z a al» 
e n n a ( ra t t enuta p e r qualetaat titolo» 

Le prove precoci da noi fatte a Salò sopra 3t campioni delle diverse marche dei nostri 
Cartoni diedero splendido risultalo l bachi della prima serie cominciarono jeri a salire il 
bosco dopo aver passati) colia più perfetta regolarità i diversi siadii della loro vita ; basti 
notare che s<>pi<t tulli i campioni tra soli bachi andarono perduti ! 
' La seconda berle è nata, corno a) solilo più regolarmente e per intero, Inora già la se

conda uiula Cini andauien n decisamente magnifico. — I coltivatori dei nostri Cartoni hanno 
ben motivo di rallegrarsene ! 

Milano 19 Mario 1808. 
ZANE, IIAMIOLI e < . 

Le sottoscrizioni in Cremona si ricévono presso il Sig. Balconi Gin

seppe all'albergo del Cappello. 5 

SOCIETÀ' BACOLOGICA FIORENTINA 
t sottoscritti fanno noto al pubblico essere presso di loro «perla un.i sottoscrizione per 

l'importatone di SEME ORIGINARIO GIAPPONESE ANNUALE a botolo verde e bianco, 
a scelta dei committenti, per l'allevamento dell'anno 4889. 

Le sottoscrizioni si accettano sino al SO maggio 1888. 
I golioscrtllori non pagheranno aleona anticipazione al momento della sottoscrizione per 

gli sborsi a le spese cui va incontro la Società, ma saranno tenuti di pagare il seme al 
momento della consegna dei Cartoni, qualo avrà lungo non più lardi del 51 dicemb 1808. 

II prezzo del seme sarà regolato nel modo seguente, cioè costo al Giappone, cambio, 
dogana d'uscita, trasporlo e spese relative, viaggio di andata o ritorno dell'incaricalo 
più Lire 3 per cartone a titolo di provvigione pella Società. 

Le sjiese generati saranno riparlile su d' un quantitativo non minore di diecimila Cartoni. 
Se la Società ne importasse un numero maggiore, le spese generali diminuiranno In pro
porzione. 

All' arrivo dei Cartoni I sottoscrittori lo riceveranno o a Firenzi! o al domicilio della 
soliusTiziune, ed i relativi documenti giustificativi saranno ostensibili sempre alla sede della 
Società. 

Nel raso che il prezzo dei cartoni eccedesse le italiane lire disnodo tolto compreso, i 
sottoscrittori saranno in facoltà di rifiutarlo. 

L'incaricati) per la provvista dei Cartoni 6 il signor TZOBALOO SA.IDUI, che arrivò son po
chi mesi in Italia dopo aver passato parreerhi anni in quei paesi (isso si recherà di nuovo 
nella primavera prossima al Giappone per lato acquisto. 1 Cartoni saranno timbrati dal 
Console Italiano al Giappone, 

Per le sottoscrizioni dirigersi in Firenze alla Socim' BACOLOGICI FioamtTias, f io ionio Spirito 
N. 31 secondo piano, « dai Fratelli Giaco». A Baiselo, Cremona e Mantova, Giuseppe Maribelli 
dì Cannolo sull'Oglio con recapito a Bossolo presso I' esallora Comunale slg Argenti Giulio, a 
Violava presi» l'Albergo dell' Acquila d'Oro, a Cremona all' albergo del Sole ed allo studio ilei 
slg. Pietro Maison. £anazzaro,M|gelo Scalchi  .Milano Scrutini BereAla di Fatica, via Uarlel N. %■ 
Verona, «mirini (artnaclita  Cotogna, Maranl farmacista . Monetane. Grimi • Valigia, Qotjolio 
Pctchlera, t, Consollnl . Treviso, 6. Salvador!  irmela. Antonio Girardi, farmaci»!,. . fognerà, 
Campeggi Ignazio . iodi e Creata Carlo Salina con studio in Milana via Visconti IH. li. 

Dalla sede della Società li SO Mario I86S, 
FRATELLI GIACOSA  TEOBALDO SÀNDRl  LUIGI TARIFFI 

NB. Il Signor SANDRl parti sino dal 7 eorr. da Marsiglia pel Giappone. 

Cartoni Seme Bachi Originari del Giappone pel 1869 
della Ditta ALCIDE PlKCH di Brescia 

Quantunque reiteratamente sollecitato da numerosi amici i quali dimostrarono di degna
mente apprezzare la condotta leale e delicata della ima casa che fu la sola che nella scorsa 
campagna consegnava tutti < Cartoni Seme BJCIIÌ ricevuti dal Giappone al prezzo fissalo 
di franchi IO, non posso benché « malincuore risolvermi ad aprire una nuova sottoscrizione 
di Cationi pel IKA9 noi) sapendo su quali basì fissarla con convenienza d'entrambi. 

Non potrei infatti assumermi di fornire Cartoni ad un prezzo fisso come soleva praticare 
negli anni scorsi, perchè rolla costituzione delle innumerevoli Società che mandanti al 
Giappone ad acquistare Orioni coi denari dei soscrilton e a e n a a l i m i t e di p r e z z o 
la libera concorrenza non può lottare con vantaggio. 

Non mi converrebbe nemmeno far» gì» acquisti per conto dei soscrittori, con un pre
mio di fi anobi 3, o I 80 per Cartone Come da molti si pratica essendo quel premio a mio 
avviso troppo poco rimuneratore, su si vogliono considerare i riseli! d'ogni specie ai quali 
vanno soggette tali spedizioni, come fa l l iment i d e l l e B a n c h e di Cred i to , I n 
c e n d i o de l l oca l i di d e p o s i t o de l Cartoni , a v a r i e di t r a s b o r d o e 
d i m a r e , contro le quali non si 6 assicurati, cho nel caso di totale perdila dei Colti 
indicati nella polizza. 

Per tulle queste ragioni che spero apprezzerete, credei nell'interesse d'entrambi di dare 
ordine ai miei Agenti di Yokohama di acquistare per mio conto esclusivo numero 
SO, ÒdO Cartoni tutti V e r d i a n n u a l i , senza limite alcuno di prezzo i quali Car
toni saranuo a disposizione dei miei numerosi clienti, quando li trovino di loro convenienza, 
sia per la qualità, sia per il prezzo, e b e n o n « a r a c e r t a m e n t e s n p e r i o r e a 
q u e l l o deg l i altr i importatori» 

In quest' ordine di idee coloro, che amassero per sola loro garanzia assicurarsi possi
bilmente ta quantità di Cartoni occorribilo ai loro bisogni, potranno inscriversi presso i 
miei incaricali per quel numero che crederanno di fissare. 

I miei Cartoni saranno pei primi a giungere in Europa, e tosto sarà mia cura di ren
derne avvisali coloro ebe si saranno prenotali. 

Brescia, IO Marzo 1868. 
ALCIDK PUECH 

Recapito In Cremona presso il Sig. tf i iuseppe Conci t tad in i . 7_ 

Associazione Bacologica 
Ira gli Agricoltori Cremonesi 

In seguito alla Circolare 0 Gennaio I8JÌ8 
pubblicata dalla Commissione incaricata della 
formazione di una nuova Associazione Baco
logica fra gli Agricoltori Cremonesi, ì sotto
scritti costituitisi in Cornila!» promotore, vi* 
sto mancare 1 mezzi per t» formazione di USA 
mutua associazione, deliberarono nell'interesse 
degli agricoltori affidare nuovamente l'inca
rico della provvista del Cartoni pel 1809 alle 
Dille tiiamhi, fumayalli e Spagtiardi di 
Milano, che tanlo lodevolmente servi il Con
sorzio Agrario nrll' anno che corre, e avuto 
riguardo alle speciali condizioni di sicurezza 
olici le, limino i sottoscritti stipulalo il seguente 
cimimi!», sul quale richiamano 1' attenzione 
degli Agricoltori Cremonesi. 

Cremona » KMnji t(68. 
le Olile Bianchi, Fumagalli rA Errale Spaollorai si oh

WlBiiiio loralw ali) So«o*rilfijrt OMmiilenli dell' Atto
««slone fré oil AgrMlott (Vcmotiol, Cartoni seme bachi 
orluliiiHio iJiappoiiese d'Importazione del loro Agente SI». 
OAULO roaesuv per la coltivazione del p, v. I860 alfe 
coniti/lunl si'guuill. 

1,1 Galloni saranno tulli verdi animali, ed In solo 
raso di necessiti!, ili ,nrtDDl a howolo bianco non te ile 
potrà «ssere elio un det'imo del quantitativo lolalo ed an
che questo anminle. 

». 11 preMO sani II reato d'acquisto e speso relative 
aumentato di l„ I no per Cartone ift provvisione alle tiltlu 
tornanti, e questa provvigione «ara ridotta ad H A 
■OLA UBA per cartone nel caso sperabile cho II com
plesso della «utoscrUlonc all' A«snclii/lone tra alt Agtlcol
lorl Cremonesi oltrepassi 1 »uoz MIU. 110.000) Cartoni. 

3. Le Ditto assuntile! si obbligano di fornire 1 Cartoni 
nel giusto numero solUwrltlo lino a elio il »re«o non sin 
maggiore di l . SO per cartone franco a Milano, provvi
gione compresa, e nel solo caso di costo maggiore verri 
Il mimerò proporalonalamcnto ridotto. 

». La sottoscrlslone resterà aperta a tutto 11 SO Mamtlo 
p. v. ed accordando In Ditte assonine! prorona ad altri, 
questa s'Intende accordata anebo all' Vssociaztone fra gii 
Agricoltori Cremonesi. 

S. Ail' atto della sottoscrizione 1 Committenti paglie
ranno !.. s por Cartone oltre L. 8 pure per Cartono entro 
Luglio p. v. ed 11 saldo alla consegna, obbligandosi l'As
sociamone suddetta a far tenere nello Cassa dello pilla 
Assonnici le somme esatte settimanalmente, col meiai. ite 
dallo ditte stesse verranno prescrlui(, acciò la spi dizione 
stia a loro rischio e pericolo. 

». 11 numero dei Canoni viene stabilito alla chlusitrv 
della sottoscrittone dall'ammontare della prima antlclpi
zione, e questo numero sarà fornito dalie Ditte assuntrit ì 
come all'art. 3, salvo 11 caso di forza maggioro. Mancando 
la seconda anticipazione I! numero verrà ridono in pro
porzione dell' ammanco. 

1. te Ditte assumi lei sono tenute fare In debita assi
curazioni Incendio, marittime ecc. eco. acctó in caso ili 
disgrazia lolalo o parziale i sottoscrittori slcno adeguata
mente compensati e non colla sola restituzione dell' anti
cipazione, ma in rapporto alla fatta assicurazione. 

8 Resta facoltativo al Conitelo promotore dell' Asso
ciazione di mandare a spesa del sottoscrittori un incari
cato al Riappono ad invigilare l'operato del Sig. roMBUA 
nel solo interesse dell' ŝsocisrtone ; qualora poi 1* invio 
di questo Incaricato venisse tenuto superfluo, lo iliito as
suntici si obbligano tenere i Cai toni di questa Associazione 
noi monte del loro ammasso verde anmi.tle, ed ali' arrivo 
vi rra chiamala per la partizione una Commissione, prima 
die Steno aporto lo casse. 

I palli vengono ratlllcati colle arme delti araunlori, e 
del Promotori dell' Associazione suddetta, questi «Itimi 
tenuti per le sole rispettive souoserlzionl. Intendendosi li' 
dille Manchi, Fumagalli ed Ercole Spagtiardi ramale del 
(.mirano coir anticipazione che viene lor Mia come 
ali

1 art. 5. 

Non serve far emergere agi agricoltori cre
monesi come 11 presente contralto oSra, olire 
alla sicurezza del mimerò contro una tenu» 
anticipazione, il vantaggili di lasciar luogo n 
qualunque anebe piccola sottoscrizione, e ta 
Inlucia di essere ben forniti, prozio olla espe
rnnentala rapacità ed onestà del Sig. Foadrn 
Agente, delle Dille suddette. 

La Solliiscrliumi si ricevono alle condizioni 
indicate nell'infrascrttlo contralto, presso l'Uf
ficio del Consorzio Agrario in Cremona Con
trada Ripa d'Addo N 1», presso i Signori 
Pi ornatori, il Sig fiotto Già. fiati, di Ca
stt'lleone, non elle presso il Cassiere delta So
cietà SlgniM Pietro Ferminl farm, sul Corso 
t.oribjlili 

Cremona, tu Febbraio 1808 

Il Comitato Promotore 
Ing MAGGI Presidente 

Cremonesi Gaspare  Guida Dott. Pietro 
Guarneri Giuseppe  Lattartm Angelo 

Manfredi Aurelio  Terenghi Luigi 

ZOLFO 
R O M A G N A 

delle Miniere 

aSTEÌB\nCIKIBW» DlllBIM). 
Il sottoscritto rende noto di poter an

che in quest'anno offrire a" suoi eotntuit

ienli, il Zolfo purissimo delle suddette ri

nomate miniere, macinato in polvere 
fina, e ridotto anche con propria macina, 
in polvere finissima i m p a l p a b i l e . 

Il Zolfo così preparato, è il rimedio 
preventivo più potente, contro la Critto

gama tuttora dominante nelle, viti, se

guendo in ciò I' esperienza più accertata 
per la,quale fu positivamente dimostrato, 
ebe tanfo pio efficace riesce la zolforazione, 
quanto la polvere è più sonilo, onde an

che io minor dose e con uoiforme distri

buzione possa meglio apprendersi al grap

poli dell'uva nascente, senza timore che 
venga cosi facilmente staccata a cagione 
delle intemperie. 

Cremona li 4 Aprile 1868. 
P e r a b o i i E n r i c o 

9 furmacislo. 

~ VENDITA P B I V A T F 
d i F a r m a c i a e C a s a 
sita in Rovaio, Provincia Bresciana, 
Contrada del Mercato, di ragione di 
bacchetti, col possesso anche imme
diato. — Rivolgersi per le trattative 
dal Notnjo Pedrali in dello Comune 
di Rovaio. 
Dott, FULVIO CAZZAMGA, Direte, 


